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La storia vera della Terra: Nor, Marte, Elohim, Nordici,
Anunnaki — l’ipotesi del contatto alieno antico secondo
Maurizio Fedeli

Concetto 1 — Il Quinto Pianeta (Nor)
Essenza: Il pianeta scomparso del sistema solare, oggi ridotto alla fascia degli asteroidi
tra Marte e Giove. Nel libro viene chiamato Nor per distinguerlo dal semplice numero
ordinale. Prima dell’esplosione orbitava più vicino al Sole di quanto sia oggi la fascia
degli asteroidi, entro la fascia abitabile (al limite, ma dentro). Da Nor vengono i Nordici.
Oggi: polvere e frammenti orbitanti che la gravità non ha avuto il tempo di riaggregare
— segno che l’esplosione è recente, non miliardi di anni fa.

Parole chiave: Nor, quinto pianeta, fascia degli asteroidi, pianeta scomparso, sistema
solare, Nordici, fascia abitabile, esplosione recente

Concetto 2 — Antichissimi
Essenza: Civiltà cosmica di almeno 9 miliardi di anni, post-biologica, immortale, che
ha superato il Test Cosmico di Maturità. Osservatori silenziosi dell’universo, viag-
giano tra i sistemi solari. Intervengono con il minimo indispensabile, senza inquina-
mento culturale. Sono coloro che hanno dato il colpo d’acceleratore genetico ai tre
popoli del sistema solare e che hanno imposto il trattato cosmico ai superstiti dopo il
cataclisma.

Parole chiave: Antichissimi, post-biologico, 9 miliardi anni, immortali, Test Cosmico di
Maturità, osservatori silenziosi, minimo intervento, trattato cosmico

Concetto 3 — Solariani
Essenza: Nome collettivo con cui gli Antichissimi chiamavano gli abitanti del sistema
solare: Terrestri, Marziani, Nordici (Norici). Tre specie sorelle, stessa origine ge-
netica, ritmi evolutivi diversi. La fratellanza mancata dei Solariani è l’aspettativa
che le tre civiltà sorelle si sarebbero incontrate, riconosciute e unite — non andò così a
causa del conflitto Nor–Marte.

Parole chiave: Solariani, fratellanza mancata, Terrestri Marziani Nordici, tre specie
sorelle, sistema solare, origine genetica comune

Concetto 4 — Nordici (Norici, abitanti di Nor)
Essenza: Popolo biondo, bello, di alta statura, atletico, muscoloso (gravità di Nor superi-
ore a quella terrestre), occhi sull’azzurro-celeste, dotato di bioluminescenza notturna
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— l’aurea visibile di notte sviluppata come adattamento al clima freddo e poco luminoso
di Nor. Sono i più avanzati tecnologicamente del sistema solare, per necessità di so-
pravvivenza in un clima estremo. Presenti in miti sparsi per il mondo che raccontano di
visitatori scesi dal cielo. Nella tradizione biblica diventano gli “angeli”.

Parole chiave: Nordici, Norici, abitanti di Nor, biondi, bioluminescenza, alone lumi-
noso, atletici, angeli, visitatori dal cielo

Concetto 5 — Marziani (Elohim)

Essenza: Abitanti di Marte nella fase pre-devastazione. Marte, prima del cataclisma,
aveva oceani, atmosfera densa con effetto serra, vegetazione e una civiltà. Fisicamente:
alti, snelli, anche gracili (bassa gravità marziana), pelo chiaro tendente al rossiccio,
occhi chiari. Nella Bibbia diventano gli Elohim — i “dèi”: alti, imponenti, non belli. Il
plurale “Elohim” non è pluralis maiestatis ma plurale reale: erano un popolo. Vincitori
della guerra di Nor, sbarcati sulla Terra come dominatori.

Parole chiave: Marziani, Elohim, Marte antico, dèi biblici, plurale reale, dominatori,
alti gracili, Marte con oceani

Concetto 6 — Terrestri

Essenza: Noi. I meno evoluti dei tre popoli solariani, perché avvantaggiati da un clima
equatoriale generoso che non ha forzato lo sviluppo tecnologico. Le tribù amazzoniche
contemporanee come prova vivente: duecentomila anni di sostanziale immobilità am-
bientale → immobilità culturale. Non è questione di intelligenza o bravura: a parità di
potenziale, le difficoltà ambientali forzano l’ingegno; la comodità lo addormenta.

Parole chiave: Terrestri, popolo terrestre, meno evoluti, clima equatoriale, tribù amaz-
zoniche, immobilità culturale, comodità, gradiente evolutivo

Concetto 7 — Test Cosmico di Maturità

Essenza: Il filtro evolutivo che separa le civiltà destinate a sopravvivere da quelle des-
tinate ad autodistruggersi. Criterio: la crescita etico-morale deve tenere il passo
con quella tecnologica. Chi fallisce il test, si annienta da solo (tipicamente con guerra
nucleare). Chi lo supera, non ha più motivo di scomparire. L’umanità terrestre lo sta
affrontando ora — esito incerto.

Parole chiave: Test Cosmico di Maturità, filtro evolutivo, autodistruzione, guerra nu-
cleare, etica vs tecnologia, sopravvivenza civiltà
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Concetto 8 — Colpo d’acceleratore genetico

Essenza: Intervento minimo degli Antichissimi circa 200.000 anni fa, su un solo or-
ganismo — il più evoluto — di ciascuno dei tre pianeti abitabili del sistema solare. Salto
dalla fase animale alla fase umana. Nessuna contaminazione culturale: acceleratore
genetico, non educativo. Da qui nascono in parallelo i tre rami dell’umanità solariana.

Parole chiave: colpo acceleratore genetico, 200.000 anni fa, intervento minimo, salto
evolutivo, fase animale fase umana, tre rami umanità

Concetto 9 — Gradiente evolutivo ambientale

Essenza: Principio per cui la velocità di evoluzione tecnologica dipende dalla durezza
dell’ambiente. Nor (freddo estremo, clima decente solo all’equatore) evolve rapida-
mente. Marte (clima decente all’equatore e fasce contigue) a ritmomedio. Terra (clima
generoso) lentamente. Le difficoltà forzano l’ingegno; la comodità lo addormenta.

Parole chiave: gradiente evolutivo, durezza ambiente, evoluzione tecnologica, Nor
freddo estremo, comodità Terra, ingegno

Concetto 10 — Schiavizzazione dei Marziani

Essenza: I Nordici, primi a sviluppare il volo spaziale, raggiunsero Marte prima che
la Terra fosse tecnologicamente interessante. Trattarono i Marziani come manodopera:
li costrinsero a estrarre oro dalle miniere marziane per alimentare la produzione di
nanorobot. Origine dell’astio marziano: risentimento lungo e profondo che non si
dissolse quando Marte raggiunse autonomamente un livello tecnologico paragonabile.
È il combustibile psicologico del conflitto futuro.

Parole chiave: schiavizzazione Marziani, miniere d’oro Marte, Nordici colonizzatori,
astio marziano, risentimento, oro per nanorobot

Concetto 11 — Inversione morale Nordici / Marziani

Essenza: Col tempo, i Nordici si sono “civilizzati”: sulla Terra non usano più schiavi, ma
macchinari e robot non senzienti dedicati al lavoro di estrazione dell’oro. I Marziani,
al contrario, pur essendo stati essi stessi schiavizzati in passato, ripetono lo schema
sui Terrestri— li catturano e li fanno scavare. Duemodi opposti di rapportarsi al popolo
più debole. I Nordici disapprovano apertamente: “perché non usate le tecnologie come
facciamo noi?” — è il primo attrito sul nuovo pianeta.

Parole chiave: inversione morale, Nordici civilizzati, Marziani schiavisti, robot non
senzienti, attrito Nor-Marte, schiavizzazione Terrestri, ripetere lo schema
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Concetto 12 — Miniere d’oro sulla Terra (due ondate)
Essenza: Le tracce di estrazione aurifera antica sulla Terra appartengono a due fasi
distinte: ~120.000 anni fa (prime miniere aperte dai Nordici, quando i terrestri erano
ancora cacciatori-raccoglitori primitivi) e ~80.000 anni fa (miniere marziane, dopo
che Marte aveva raggiunto autonomia tecnologica). In entrambi i casi l’oro serviva per
i nanorobot. I terrestri, spettatori passivi, divinizzarono i visitatori. Siti sudafricani
datati 80.000–120.000 anni: incongrui con popolazione preistorica di sussistenza.

Parole chiave: miniere d’oro Terra, due ondate, 120.000 anni Nordici, 80.000 anni
Marziani, miniere sudafricane, divinizzazione visitatori, oro per nanorobot

Concetto 13 — La guerra Nor–Marte (motivazione reale)
Essenza: “I Marziani si erano stancati di dover dividere l’oro con i Nordici. Tutto qui.”
La causa ultima della guerra non era ideologica né morale, ma economica: il possesso
esclusivo della risorsa aurifera necessaria ai nanorobot. Riarmo segreto marziano per
secoli mosso dall’odio → attacco a sorpresa sfruttando la finestra di prossimità or-
bitale con Nor → battaglia aerea/spaziale → arma oceanica che fa esplodere il pianeta.
Parole chiave: guerra Nor-Marte, oro monopolio, attacco a sorpresa, finestra di
prossimità, riarmo segreto, arma oceanica, motivazione economica

Concetto 14 — Arma oceanica (super-arma marziana)
Essenza: Superarma segreta sviluppata dai Marziani, capace di trasformare gli oceani
di un pianeta in esplosivo. Essendo Nor un pianeta d’acqua (grandi oceani superficiali
+ insule acquatiche sottostanti: falde, serbatoi, reti d’acqua sotto gli oceani), l’arma
lo fece detonare “come una palla da biliardo rivestita di esplosivo”. Le insule ac-
quatiche subsuperficiali resero il pianeta ancora più vulnerabile.

Parole chiave: arma oceanica, superarma marziana, esplosione Nor, palla da biliardo,
insule acquatiche, oceani esplosivi, vulnerabilità Nor

Concetto 15 — Esplosione di Nor e morte di Marte
Essenza: L’esplosione di Nor fu prevalentemente diretta verso l’esterno del Sistema
Solare. La maggior parte dei detriti andò persa nello spazio profondo; una quota ri-
mase nella fascia degli asteroidi; altri frammenti colpirono Marte e Terra. Morte di
Marte = conseguenza diretta: pioggia devastante di detriti → atmosfera spazzata via,
oceani evaporati/congelati, effetto serra scomparso, vita di superficie estinta. Marte è
il cadavere di quel giorno, le cicatrici sono ancora visibili.
Parole chiave: esplosione Nor, morte di Marte, fascia asteroidi, detriti spazio profondo,
atmosfera spazzata via, Marte cadavere, cicatrici visibili
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Concetto 16 — Conseguenze terrestri (12.500 anni fa)
Essenza: L’evento originario è datato ~12.900 anni fa; le conseguenze terrestri sono
documentate geologicamente a ~12.500 anni fa. Meteoriti colossali colpirono il Nord
vaporizzando istantaneamente ghiacciai alti ~1,5 km → innalzamento drastico degli
oceani (origine del Diluvio universale). L’impatto inclinò l’asse terrestre di ~23,7°
→ origine delle stagioni. Estinzione della megafauna (mammut, tigre dai denti a
sciabola, orso gigante, bradipo gigante) per causa climatica, non antropica: prima i
grandi vegetariani per mancanza di biomassa, poi i grandi carnivori per mancanza di
prede.

Parole chiave: 12.900 anni fa, 12.500 anni fa, Diluvio universale, vaporizzazione ghi-
acciai, inclinazione asse, stagioni, estinzione megafauna, mammut, glaciazione

Concetto 17 — Stallo orbitale e arrivo della Luna
Essenza: Unici sopravvissuti delle due civiltà: Nordici e Marziani che al momento
dello scontro si trovavano a bordo delle astronavi nei cieli. Tutti gli abitanti dei
due pianeti morirono con i pianeti stessi. I superstiti non potevano tornare a casa né
scendere subito sulla Terra (tsunami, eruzioni, glaciazione, piogge): rimasero in stallo
orbitale per lungo tempo. La Luna raggiunse la Terra dopo il cataclisma, come inter-
vento degli Antichissimi per stabilizzare l’orbita inclinata. Non è satellite primordiale,
è ingegneria planetaria.

Parole chiave: superstiti astronavi, stallo orbitale, Luna ingegneria planetaria, inter-
vento Antichissimi, satellite non primordiale, stabilizzazione orbita

Concetto 18 — Trattato degli Antichissimi (libero arbitrio cosmico)
Essenza: Gli Antichissimi intercettarono i superstiti Nordici/Marziani prima
dell’attracco sulla Terra e fissarono un trattato vincolante con tre/quattro clau-
sole: (1) non sterminare i Terrestri; (2) non schiavizzarli (non sterilizzarli); (3) non
obbligarli a fare cose contro la loro volontà. Pronunciato soprattutto per contenere i
Marziani. Il libero arbitrio, nella sua origine, non è concetto religioso né filosofico:
è una clausola operativa di non-ingerenza. Solo successivamente religioni e filosofia
lo hanno riassorbito.

Parole chiave: trattato Antichissimi, libero arbitrio, clausola operativa, non sterminare,
non schiavizzare, non obbligare, divieto cosmico, origine non religiosa

Concetto 19 — Bibbia come archivio storico camuffato
Essenza: La Bibbia non è libro sacro in senso teologico, ma resoconto tecnico, mil-
itare e politico travestito da rivelazione religiosa. Diventa coerente quando la si
legge come archivio storico mascherato. Le storie dell’Esodo, dell’attesa del Messia
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e altre narrazioni bibliche sono ricavate da fonti babilonesi precedenti — copiatura.
Spiega le grandi similitudini tra i miti delle religioni antiche.

Parole chiave: Bibbia archivio storico, resoconto tecnico-militare, rivelazione traves-
tita, fonti babilonesi, copiatura, decifrazione biblica

Concetto 20 — Angeli = Nordici catturati

Essenza: I “messaggeri/angeli” della tradizione biblica sono i Nordici sopravvissuti,
catturati dagli Elohim e impiegati come servi/sottoufficiali. Coincidono con la de-
scrizione: alti, belli, biondi, bioluminescenti. Sproporzione numerica: pochi Elohim,
molti Nordici. Gli accampamenti erano divisi in due sezioni — Elohim al comando,
Nordici come servi. Una parte dei Nordici riuscì a sottrarsi alla cattura e si rifugiò
al Polo Sud (possibile sostrato di leggende polari).

Parole chiave: angeli, Nordici catturati, messaggeri, servi sottoufficiali, sproporzione
numerica, accampamenti, Polo Sud, Nordici liberi

Concetto 21 — Gabriel = titolo militare

Essenza: “Gabriel” non è un nome, è un titolo: equivalente a sottufficiale/tenente/messaggero
qualificato. Gli Elohim usavano i Nordici sottomessi come messaggeri ai Terrestri,
e ogni messaggero era”un Gabriel”. L’arcangelo Gabriele dell’Annunciazione è
un Nordico inviato come messaggero. Questo spiega anche perché la stessa figura
compare in episodi diversi a distanza di secoli: non è la stessa entità, è la stessa
funzione.

Parole chiave: Gabriel titolo, Gabriele messaggero, sottufficiale, tenente, funzione non
nome, arcangelo, Nordico messaggero

Concetto 22 — Mosè–Jahvè e il “tamod” (gloria)

Essenza: Il termine ebraico originale tamod, tradotto come “gloria”, significa pe-
sante e potente— indica un veicolo materiale (caccia alieno), non un attributo divino.
Quando Jahvè dice a Mosè “rinnovo la mia gloria, torna domani” parla di rimettere in
efficienza il proprio mezzo bellico. Quando “passa con la sua gloria” è un caccia in volo
radente, con scarico/radiazioni capaci di causare ustione (Mosè col viso scottato → si
copre con un panno). Mosè chiede prove → libero arbitrio in azione: Jahvè non poté
obbligarlo, dovette mostrare il tamod. Prova vivente del trattato cosmico.

Parole chiave: tamod, gloria di Jahvè, caccia alieno, veicolo materiale, Mosè scottato,
prove richieste, alleanza politico-militare, demitizzazione
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Concetto 23 — Altri Elohim e monoteismo come operazione politica
Essenza: La religione ebraica antica non era monoteismo ma enoteismo: i fedeli sape-
vano che esistevano altri dèi, ne veneravano uno solo. Altri Elohim nascosti dalla Bib-
bia: Baal (precedente a Jahvè), Milcom, Belzebù (Beelzebub) e altri. Tutti rivali di
Jahvè vennero etichettati come “malvagi” o “demoni” per cancellare la concorrenza. Il
monoteismo è modellato su Akhenaton (faraone egizio che cercò di imporre il solo Ra):
è operazione politica/religiosa di consolidamento, non verità rivelata. Salomone
fece costruire un tempio a un altro Elohim per “tenerselo buono”. Jahvè “dio degli
eserciti”: senza territorio assegnato, comanda guerre per conquistarlo — da qui gli
stermini biblici.

Parole chiave: altri Elohim, Baal Milcom Belzebù, enoteismo, monoteismo operazione
politica, Akhenaton, Salomone, dio degli eserciti, demonizzazione rivali

Concetto 24 — Nordici ribelli e Annunciazione
Essenza: Una parte dei Nordici riuscì a non essere catturata e operò in segreto, in-
dipendentemente dagli Elohim. Sono i Nordici ribelli — protagonisti dell’operazione
politica che porta alla nascita di Gesù. Maria fu fecondata non da un Gabriel uffi-
ciale degli Elohim ma da un Nordico ribelle. Lei pensava fosse un Gabriel perché
fisicamente identico, ma era in realtà un Nordico libero. L’unione fu permessa dalle
regole del trattato cosmico (consenso, libero arbitrio).

Parole chiave: Nordici ribelli, gruppo libero, Annunciazione, Maria, fecondazione,
Nordico libero, consenso, operazione politica

Concetto 25 — Gesù come ibrido alieno-terrestre
Essenza: Figlio di un Nordico ribelle e di una donna terrestre. Per le regole
dell’epoca (e per l’ebraismo: linea materna), era considerato terrestre, pur essendo
geneticamente metà alieno. Questa doppia natura lo rendeva il candidato perfetto per
essere un leader terrestre. I 18 anni di vuoto biografico (tra 12 e 30) si spiegano
con il fatto che fu preso dal padre vero, istruito in conoscenze nobili, etiche, mediche,
e dotato di una forte presenza di nanorobot.

Parole chiave: Gesù ibrido, alieno-terrestre, linea materna, leader terrestre, anni per-
duti 12-30, padre nordico, formazione segreta

Concetto 26 — Miracoli = nanorobot trasmissibili pelle-pelle
Essenza: I nanorobot si possono trasferire per contatto cutaneo: quando rilevano una
persona ferita o malata, una piccola porzione migra dal corpo del portatore al ricevente,
sufficiente a curare. Spiega: perché tutti volevano toccare Gesù; perché bagnava le
dita di saliva prima di toccare gli occhi del cieco (lubrificazione + veicolo); guarigione
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dei lebbrosi. I “miracoli” evangelici sono interventi biotecnologici molto precisi
mediati dai nanorobot, non eventi soprannaturali.

Parole chiave: miracoli, nanorobot pelle-pelle, contatto cutaneo, saliva veicolo, guari-
gione lebbrosi, biotecnologia, lettura magico-divina

Concetto 27 — Crocifissione e sopravvivenza
Essenza: Gesù viene crocifisso non per ragioni religiose ma per impedirgli di di-
ventare leader terrestre. Mossa di intimidazione esemplare orchestrata attraverso
le reti di potere terrestre controllate dagli Elohim. Aveva ancora dotazione residua di
nanorobot nel corpo: sufficiente per non morire sulla croce, restando moribondo. De-
posto in tomba di lusso. I due “angeli” che portano via il corpo sono il padre e lo zio
nordici — bellissimi, giovani in apparenza ma in realtà secoli o millenni, biolumines-
centi. Vennero a recuperare il figlio quasi morto, lo curarono con altri nanorobot, lo
tennero con loro fino a guarigione completa.

Parole chiave: crocifissione, repressione politica, sopravvivenza alla croce, nanorobot
residui, due angeli tomba, padre zio nordici, recupero, resurrezione demitizzata

Concetto 28 — Asgardiani ≠ Elohim (correzione)
Essenza: Asgardiani / Nordici = abitanti di Nor. Elohim = abitanti di Marte.
Sono due popoli diversi, non sinonimi. La confusione nasce dal fatto che sulla Terra,
dopo il cataclisma, stavano sempre insieme (coloniale unico, Elohim al comando, Nordici
sottoufficiali). Il termine “Asgardiani” è stato usato meno spesso per motivi comunicativi
(riferimento a Marvel/fumetti sminuiva la teoria), preferendoNordici per Nor e Elohim
per Marte. Il Quinto Pianeta Asgard è stato rinominato Nor per le stesse ragioni.

Parole chiave: Asgardiani Nordici, Elohim Marziani, popoli distinti, non sinonimi, As-
gard Nor, posizionamento culturale, problema nomi mitologici

Concetto 29 — Nove mondi di Asgard = nove pianeti
Essenza: La mitologia norrena descrive Asgard come regno diviso in nove mondi. Co-
incidenza numerica non casuale con i nove pianeti del Sistema Solare (Mercurio →
Plutone). Tesi del libro: la memoria norrena conservava la conoscenza astronomica
reale del sistema da cui venivano i visitatori. Plutone è ancora il nono pianeta: il de-
classamento del 2006 è una decisione convenzionale, non una scoperta fisica. Plutone
non è cambiato. Il criterio di “pulizia orbitale” è discutibile nella fascia esterna; la sua
orbita è vastissima (~248 anni di rivoluzione).

Parole chiave: nove mondi Asgard, nove pianeti, mitologia norrena, Plutone nono pi-
aneta, declassamento 2006, memoria astronomica, conoscenza norrena



LA STORIA VERADELLA TERRA: NOR,MARTE, ELOHIM,NORDICI, ANUNNAKI—L’IPOTESI DELCONTATTOALIENOANTICOSECONDOMAURIZIO FEDELI9

Concetto 30 — Anunnaki = termine collettivo
Essenza: Anunnaki non è il nome di un popolo, ma il nome collettivo con cui i Ter-
restri primitivi inglobavano indistintamente i due popoli di visitatori — Nordici di Nor
ed Elohim di Marte. Per gli uomini dell’epoca erano semplicemente “quelli scesi dal
cielo”. Tre tradizioni → una realtà: tradizioni mesopotamiche/sumeriche parlano di
Anunnaki (i due popoli insieme); tradizione biblica separa Elohim e angeli; tradizione
norrena nomina Asgard. Tre prospettive sulla stessa realtà materiale. Nel linguaggio
attuale del libro, “Anunnaki” indica i superstiti residui delle due specie ancora pre-
senti in qualche misura sulla Terra.

Parole chiave: Anunnaki, termine collettivo, scesi dal cielo, mesopotamiche sumeriche,
tre tradizioni, una realtà, superstiti residui

Concetto 31 — Nanorobot d’oro (la vera grande tecnologia)
Essenza: Contro l’immaginario popolare, la tecnologia distintiva degli alieni non sono
le astronavi (dettaglio di trasporto), bensì i nanorobot. Corpi nanorobotici biomedici
sviluppati dai Nordici. L’oro fu scelto come materiale base perché biologicamente il
meno tossico e il più compatibile con i tessuti viventi. Funzioni: estensione dei telom-
eri, correzione errori genetici, riparazione cellulare, guarigione malattie. Riparano
qualunque cosa: tessuti molli, organi, vista, udito, pelle e — cruciale — anche la strut-
tura ossea. Risultato: corpo biologicamente giovane per millenni. Vita di secoli, mil-
lenni e perfino decine di migliaia di anni, sempre giovani e in salute. Limite ultimo:
l’oro accumulato diventa tossico col tempo.

Parole chiave: nanorobot d’oro, oro materiale base, telomeri, riparazione totale, strut-
tura ossea, longevità millenni, tossicità oro lungo termine, vera tecnologia

Concetto 32 — Oro = questione di vita o morte
Essenza: Per gli Anunnaki l’oro non è ricchezza né ornamento: è lamateria prima
della loro sopravvivenza biologica. Senza oro nessun nanorobot, senza nanorobot
vita ridotta a pochi decenni come quella umana. È il bene più prezioso in assoluto.
Spiega tutta la storia: le miniere suMarte e sulla Terra, la guerra Nor–Marte (monopolio
dell’oro = monopolio della longevità), l’estinzione degli Elohim originari (esaurirono i
loro nanorobot e morirono).

Parole chiave: oro vita o morte, sopravvivenza biologica, materia prima nanorobot,
monopolio longevità, estinzione Elohim originari

Concetto 33 — Tipologia dei nanorobot (almeno 5 tipi)
Essenza: Finora classificati: mobilità (lunga vita, riparano tessuti/ossa), conoscenza
(collegamento non invasivo ai neuroni, biblioteca biologica integrata, sanno tutto di
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tutto, equivalente di migliaia di anni di università), intelligenza (IA biologica: capac-
ità di calcolo matematico/logico, ragionamenti potentissimi sulla mole di dati), inter-
azioni (pilotaggio diretto col pensiero di mezzi tecnologici — caccia, aerei, navi: inter-
faccia cervello-macchina amplificata), realtà virtuale (allucinazioni complete sovrap-
poste alla percezione). Maurizio ha accennato all’esistenza di altri tipi da trattare in
futuro.

Parole chiave: tipi di nanorobot, mobilità, conoscenza, intelligenza, interazioni, realtà
virtuale, biblioteca biologica, IA biologica, pilotaggio col pensiero

Concetto 34 — Nanorobot della realtà virtuale (triplice uso)
Essenza: Sovrappongono allucinazioni complete (visive, olfattive, sensoriali, tattili) alla
percezione reale, parzialmente o totalmente. Si diffondono come sciami di microrgan-
ismi nell’aria, penetrano per respirazione o pelle. Triplice uso: (1) piacere/svago —
vivere esperienze meravigliose virtuali (mangiare hamburger senza colesterolo, luoghi
bellissimi, felicità assoluta); (2) guerra — confondere il nemico facendogli vedere po-
sizioni sbagliate → sterminio facile; (3) controllo religioso— indurre visioni di demoni,
mostri, inferno → terrore → ubbidienza alla religione.

Parole chiave: realtà virtuale, allucinazioni complete, sciami nell’aria, piacere svago,
guerra confondere nemico, controllo religioso, visioni demoni inferno

Concetto 35 — Religione e satanismo come strumenti di controllo
Essenza: La religione è una delle principali leve di controllo degli Anunnaki sui Ter-
restri, alimentata da allucinazioni vere prodotte dai nanorobot della realtà vir-
tuale. Le persone si rivolgono alla religione non per amore di Dio ma per paura del
diavolo e dell’inferno. Effetto di propagazione virale del terrore: ne basta uno,
e quello convince altri cento. Due livelli: Cristianesimo “soft” (Gesù/Madonna, suf-
ficiente per la massa) vs satanismo “hard” (allucinazioni di diavoli in persona → riti
inutili → perdita di umanità → fare cose orribili sotto terrore del demonio). Strategia
mirata per chi deve essere costretto a violare i propri principi morali profondi.

Parole chiave: religione controllo, satanismo, allucinazioni vere, paura diavolo inferno,
propagazione virale terrore, cristianesimo soft, satanismo hard

Concetto 36 — Adamo, Eva e gli “alberi” del paradiso
Essenza: Nelle lingue antiche mancavano parole tecniche per macchinari comp-
lessi: si usava “albero/pianta” come traslato funzionale (modello: i nativi americani
chiamavano il treno “cavallo di ferro”). Stessa logica per gli “alberi” del paradiso:
l’albero della lunga vita = impianto di produzione dei nanorobot della mobil-
ità/longevità; l’albero della conoscenza = impianto di produzione dei nanorobot
della conoscenza. Il paradiso terrestre = zona riservata agli Elohim dove si
trovavano gli impianti. Adamo ed Eva ci lavoravano come servi.
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Parole chiave: alberi paradiso, traslato linguistico, cavallo di ferro, albero della vita,
albero della conoscenza, fabbrica nanorobot, paradiso terrestre, Adamo Eva servi

Concetto 37 — Vero peccato originale
Essenza: Regola fondamentale degli Elohim: mai dare i nanorobot della lunga vita
agli umani, a maggior ragione mai quelli della conoscenza. Era il patto di casta che
teneva in piedi il sistema di dominio. Il “serpente” biblico non è un rettile né il diavolo:
è un Elohim affezionato che, per affetto verso due servi umani particolarmente bravi
(Adamo ed Eva), violò la regola e cominciò a dargli i nanorobot della lunga vita per non
doverli sostituire. Fu censurato dai pari come traditore. Il vero peccato originale =
violazione del protocollo di dominio, non disobbedienza spirituale. Argomento dei
pari: “Se vivono come noi diventeranno come noi, non li governeremo più”.

Parole chiave: peccato originale, serpente Elohim, violazione casta, regola Elohim,
traditore, patto di casta, Adamo Eva, protocollo dominio

Concetto 38 — Espulsione, telomeri e decadimento generazionale
Essenza: Adamo ed Eva furono cacciati dall’area degli impianti → niente più nuove
iniezioni di nanorobot. Conservarono i telomeri lunghissimi ottenuti, che permisero
loro vite di circa 900 anni (numero biblico ~930 compatibile con l’effetto reale di un
trattamento nanorobotico iniziale poi sospeso). Le generazioni successive vissero pro-
gressivamente meno: 800 → 700 → 600 → 500 anni, fino agli 80–120 attuali. Spie-
gazione: incroci con popolazioni umane non trattate diluiscono il patrimonio genetico
ad ogni generazione, fino al ritorno ai valori biologici naturali. Inversione semantica:
il peccato originale non è qualcosa di cui dobbiamo essere ripuliti,ma qualcosa che ci
è stato tolto. Non siamo “macchiati”, siamo “depredati” della tecnologia che per pochi
anni ci era stata concessa.

Parole chiave: espulsione paradiso, telomeri allungati, 900 anni Adamo, decadimento
generazionale, diluizione genetica, inversione semantica, depredati non macchiati

Concetto 39 — Piramide del dominio (Anunnaki → Invisibili → capi visi-
bili)
Essenza: Architettura a tre livelli del controllo planetario nel Modello Fedeli. Al vertice,
gli Anunnaki (residui delle due specie aliene, custodi della tecnologia nanorobotica).
Al centro, gli Invisibili: lider terrestri che mediano fra Anunnaki e capi visibili — si
chiamano così perché non si vedono mai da nessuna parte, nessuna esposizione
pubblica, nessuna biografia, nessuna carica nota. Trasmettono gli ordini dall’alto verso
il basso. Alla base, i capi visibili: presidenti, primi ministri, vertici istituzionali — volti
pubblici del potere ma esecutori, non decisori. Gli Invisibili li tengono in riga tramite
il satanismo (esperienze vere o indotte → ricatto a vita). A nessun livello il bene dei
terrestri è una variabile considerata.
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Parole chiave: piramide del dominio, Invisibili, capi visibili, mediatori terrestri, ricatto
satanico, Anunnaki vertice, esecutori non decisori, bene terrestri ignorato

Concetto 40 — Tracce e indizi (Sfinge, piramidi, deterrenza)
Essenza: Sfinge erosa dall’acqua: l’erosione della Grande Sfinge sembra causata
da acqua abbondante, compatibile con clima molto più umido del Sahara attuale →
datazione molto più antica dei 4500 anni ufficiali. Allineamento piramidi-Orione: le
piramidi di Giza riproducono la cintura di Orione nella configurazione di circa 12.000
anni fa, non 4500 — incompatibile con la cronologia biblica. Analogia dell’elicottero
americano: un elicottero militare USA che scende su una tribù amazzonica sconosciuta
= rumore, luci, missili → terrore e divinizzazione dell’intruso. Tecnicamente superiore,
non moralmente evoluto. Così sarebbero apparsi i Norici agli antichi terrestri. Deter-
renza nucleare: oggi il pianeta dispone di armi sufficienti a distruggersi varie volte
— è il Test di Maturità nostro, in corso. Conformismo accademico: tendenza degli
studiosi a incastonare i fatti dentro la narrazione accettata per autopreservazione pro-
fessionale.

Parole chiave: Sfinge erosione acqua, piramidi Orione, 12.000 anni, analogia elicot-
tero, divinizzazione visitatori, deterrenza nucleare, conformismo accademico

Concetto 41 — Sospensione del giudizio (metodo del libro)
Essenza: Principio metodologico del libro: non affermare, non confermare. Rileg-
gere i fatti sotto una nuova luce e vedere se l’ipotesi del contatto alieno antico li sp-
iega meglio della narrazione ufficiale. Il lettore resta libero. Convergenza narrativa
indipendente di miti antichissimi (diluvio universale, giudizio universale, dèi caduti,
tempo senza Luna/senza stagioni) presso popoli isolati = indizio di evento reale, non
invenzione simbolica.

Parole chiave: sospensione del giudizio, metodo libro, non affermare non confermare,
rilettura fatti, convergenza miti, lettore libero, indizio non prova
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